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Festività dei Santi 
e commemorazione dei Defunti

La solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione dei fedeli defunti, celebrazioni particolarmente care
al popolo cristiano, sono un tempo di grazia. Vogliamo vivere questi giorni nella riflessione e nella pre-
ghiera, bisognosi della misericordia divina accostandoci con fede al Sacramento della Riconciliazione.

PARROCCHIA FONTANE

Domenica 1º novembre - Solennità dei Santi
ore   9,30  In chiesa Celebrazione della S. Messa, processione al Camposanto, 
                 recita del S. Rosario e benedizione delle tombe.

Lunedì 2 novembre
ore   9,00  S. Messa per tutti i defunti delle Fontane

Mercoledì 4 novembre
ore   8,30  S. Messa per tutti i Caduti Militari e Civili

1 - 8 novembre OTTAVARIO DEI DEFUNTI (Il dono dell’indulgenza)
Dal mezzogiorno del 1° novembre sino a tutto il giorno successivo si può lucrare l’indulgenza plenaria per
i defunti se, confessati e comunicati si visita una chiesa recitando il Padre Nostro e il Credo, pregando se-
condo le intenzioni del Papa. 
Dal 1° all’8 novembre per la visita al cimitero con la preghiera dei defunti è anche concessa l’indulgenza
plenaria.

PARROCCHIA CORSAGLIA

Domenica 1º novembre - Solennità dei Santi
ore 15,00  S. Messa, Processione al Camposanto, 
                 recita del Santo Rosario, benedizione delle tombe

Mercoledì 4 novembre
ore 18,00  S. Messa per tutti i defunti di Corsaglia

Dal 1º Novembre le S. Messe festive e feriali, nella parrocchia di Corsaglia, saranno
celebrate alle ore 18

PARROCCHIA PRÀ DI ROBURENT
Lunedì 2 novembre
ore 15,00  S. Messa per tutti i defunti di Prà
                 Processione al Camposanto con recita del Santo Rosario

Avviso importante: da quest’anno, a Fontane, la S. Messa del 1º novembre sarà 
celebrata in chiesa e poi si proseguirà per il Cimitero con la benedizione delle tombe
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Le Parrocchie
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

Carissimi amici,
si ricomincia l’anno pastorale ed è un

invito a prendere sul serio e con impegno la
Parola del Vangelo: “Beati coloro che ascol-
tano la Parola di Dio e la vivono ogni gior-
no». E la beatitudine con cui Gesù risponde
alla donna che in mezzo alla folla gridò:
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno
che ti ha allattato!». È il percorso di con-
versione, di cambiamento di mentalità che
attende chi, attratto da Gesù e dal suo Van-
gelo, decide di seguirlo per vivere come Lui
ha vissuto e perciò diventare “santo”. Ascol-
tare è la prima condizione di vita nel quoti-
diano. È la disponibilità, è l'attenzione alla
Parola che cambia il cuore della persona e
si lascia guidare da Dio che parla per mezzo
del suo Spirito, sull'esempio di Cristo. Così
tutta la vita si fa risposta: si custodisce
quanto ascoltato in cuore che sempre si rin-
nova e mette in pratica quanto fermenta in
lui, quanto germoglia giorno dopo giorno.

Libertà e responsabilità personale si in-

La vita, un cammino
di Santificazione

trecciano con il tessuto quotidiano, con le
scelte di vita, con l'impegno che il Maestro
chiede al discepolo: “portare la croce rin-
negando se stessi”.

Questa attenzione al quotidiano, all’istante
presente, chiede a tutti di non rimpiangere
il passato. Non “rimpiangere biblicamente
le cipolle d'Egitto” ma “fiorire ora e qui,
dove Dio ci ha seminati o trapiantati". È la
Parola ascoltata che si fa carne nella mia
carne, nella mia vita ad ogni istante: è la
risposta di amore dell'uomo all'Amore che
chiama.

San Paolo richiamava ai cristiani di Tes-
saIonica: «Questa è la volontà di Dio per
voi: la vostra santificazione» (4,10). Santi-
ficazione è il percorso, la santità e la meta.
Il percorso è quotidiano e fedele, nel susse-
guirsi di ogni battito di cuore, dando valore
ai momenti che apparentemente sembrano
banali e insignificanti.

Sono le piccole cose della vita quotidiana
che scalpellano in noi il santo, ad immagine
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di Gesù Cristo. L’artista è lo Spirito Santo,
il modello è Gesù. Pensieri, desideri, affetti,
emozioni, eventi, imprevisti, lavoro, preghiera,
le feste e i lutti, la gioia e la sofferenza, gli
incontri e gli scontri... tutto coopera al bene,
alla santificazione di chi ama Dio.

Tale consapevolezza orienta il nostro rap-
porto: - con Dio: ogni mattino apriamo gli
occhi al sole e a Dio, Sole della nostra vita,
con la preghiera di abbandono e di offerta;
- con noi stessi: ricerchiamo motivi di otti-

mismo, ci impegniamo a ricominciare ogni
giorno e ci proponiamo di potenziare i nostri
doni; - con gli altri: non priviamo mai i
fratelli della nostra fiducia e della nostra
stima, considerandoli migliori di noi; - con
l'ambiente: diffondiamo con gesti e parole
la speranza in un mondo nuovo, di santi e
di fratelli.

A tutti auspico un cammino 
luminoso e gioioso

vostro don Leopoldo

Dal 5 al 19 ottobre 2014 si è svolto a
Roma il Sinodo Straordinario sulla famiglia,
dedicato al tema: Le sfide sulla famiglia nel
contesto dell'evangelizzazione.

Questo sinodo straordinario prepara la
prossima assemblea ordinaria del Sinodo
del 2015 dal tema: La vocazione e la missione
della famiglia nella Chiesa e nel mondo con-
temporaneo.  Fortemente voluto da papa
Francesco, nel saluto iniziale il papa ha af-
fermato con decisione: “Parlare chiaro. Nes-
suno dica: questo non si può dire... Bisogna
dire tutto ciò che si sente con parresia”. Dun-
que libertà di parola e umiltà di ascolto. Nel
Sinodo è emersa una Chiesa in ricerca e
davvero "cattolica", cioè universale, che si è
interrogata su se stessa e sulla sua missione.
La relazione finale consta di 62 paragrafi,
così divisi: Introduzione; Parte prima: Il con-
testo e le sfide della famiglia; Parte seconda:
lo sguardo su Cristo, il Vangelo della famiglia;
Parte terza: Il confronto, prospettive pastorali;
conclusione che trascrivo:

Le riflessioni proposte, frutto del lavoro si-
nodale svoltosi in grande libertà e in uno
stile di reciproco ascolto, intendono porre
questioni e indicare prospettive che dovranno
essere maturate e precisate dalla riflessione
delle Chiese locali nell'anno che ci separa

dall'Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo
dei Vescovi prevista per ottobre 2015, dedicata
alla vocazione e missione della famiglia nella
Chiesa e nel mondo contemporaneo. Non si
tratta di decisioni prese né di prospettive
facili. Tuttavia il cammino collegiale dei vescovi
e il coinvolgimento dell'intero popolo di Dio
sotto l'azione dello Spirito Santo, guardando
al modello della Santa Famiglia, potranno
guidarci a trovare vie di verità e di misericordia
per tutti. È l'auspicio che sin dall'inizio dei
nostri lavori Papa Francesco ci ha rivolto in-
vitandoci al coraggio della fede e all'acco-
glienza umile e onesta della verità nella cari-
tà.

Tutti i paragrafi sono stati votati e approvati
con la maggioranza qualificata dei 2/3, tranne
i due sui divorziati risposati (nn. 52-53) e
quello sulle persone omosessuali (n. 55),
che tuttavia hanno ampiamente raggiunto e
superato la maggioranza assoluta. La rela-
zione finale sarà il punto di partenza per le
discussioni del prossimo sinodo, che si svol-
gerà dal 4 al 25 ottobre 2015. I Padri sinodali
hanno concluso il lavoro inviando un mes-
saggio a tutte le famiglia, in cui tra l'altro si
legge: “Cristo ha voluto che la sua Chiesa
fosse una casa con la porta sempre aperta
nell'accoglienza, senza escludere nessuno”.

4 - 25 ottobre 2015

Sinodo straordinario sulla famiglia
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Nella Bibbia santo è l'aggettivo proprio di
Dio, indica il suo modo di essere, altro
rispetto alla creazione, inaccessibile alle
forze degli uomini, altro rispetto ai loro pen-
sieri, più grande del loro mondo; ma Dio è
santo, cioè altro e più grande, anche nel-
l'amore, nella bellezza, nella misericordia,
nella pace. Santo è tutto ciò che Dio è e
che lo riguarda: Santo, Santo, Santo cantano
di lui i Serafini, cioè santissimo, santo per
eccellenza, santo è chiamato il Padre, ma
anche il suo Figlio incarnato (il Santo di
Dio) e il suo Spirito (Spirito Santo). Nulla
può essere santo se non è reso santo da
lui, ma la cosa stupenda è che Dio vuole
comunicare la sua santità, cioè se stesso e

il suo modo di essere (è la divinizzazione).
Il Padre veramente santo, fonte di ogni san-
tità, per mezzo del Figlio e dello Spirito ci fa
partecipi di sé, ci unisce alla Trinità, e questo

suo dono ci raggiunge attraverso la sua
creazione e provvidenza, attraverso il suo
Vangelo trasmesso dalla tradizione aposto-
lica, la sua Chiesa, i sacramenti, la testimo-
nianza di amore dei fratelli: tutte realtà a cui
attribuiamo l'aggettivo santo, perché appar-
tengono o sono dedicate a Dio. S. Paolo
infatti chiama santi coloro che fanno parte
del popolo di Dio, i cristiani, non in conside-
razione del loro comportamento, ma perché
sono corpo di Cristo, sono tempio dello Spi-
rito: sono santi perché sono a lui dedicati,
appartengono a lui, lui se li è acquistati per
renderli partecipi della sua vita divina. Da
qui proviene l'esigenza e prima ancora la
possibilità di un comportamento conforme
al loro stato. 

Chiamiamo santi i nostri fratelli e sorelle
che sono in cielo perché ora sono pienamente
di Dio, con la loro libertà hanno accolto il
suo progetto (divinizzati) e la loro umanità
gode della sua divinità.

San Giovanni XXIII - Angelo Giuseppe Roncalli
Nato a Sotto il Monte il 25 novembre 1881. 

Eletto papa il 28 ottobre 1958.
Morto il 3 giugno 1963. 

Canonizzato il 27 aprile 2014.
Memoria Liturgica: 11 ottobre 

(giorno dell'inizio del Concilio Vaticano Il).

San Giovanni Paolo Il - Karol Jozef Wojtyla
Nato a Wadowice il 18 maggio 1920. 

Eletto papa il 16 ottobre 1978.
Morto il 2 aprile 2005. 

Canonizzato il 27 aprile 2014.
Memoria Liturgica: 22 ottobre 

(giorno dell'inizio del pontificato).

Beato Paolo VI - Giovanni Battista Montini
Nato a Concesio il 26 settembre 1897.

Eletto papa il 21 giugno 1963.
Morto il 6 agosto 1978. 

Beatificato il 19 ottobre 2014.
Memoria Liturgica: 26 settembre 

(giorno della nascita).

1º novembre: Tutti i Santi

I nuovi SantiVita
sentiero sconosciuto e imprevedibile 
dove tutto trova senso 
se c’è la compagnia di Dio accolta
in un dialogo incessante dove tutto prende
forma trova certezze incoraggia il cammino.

Vita
sentiero sconosciuto e imprevedibile 
dove tutto trova senso 
se c’è l'orizzonte del Cielo accolto
come anticipo di risurrezione dove tutto
parla di gioia la sofferenza si colora 
si sperimenta l’eternità.

Vita
sentiero sconosciuto e imprevedibile 
dove tutto rivela la bellezza di Dio 
e lo stupore degli uomini.

Maria Francesca Ragusa
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C’era una volta una guerra,
una grande e terribile guer-

ra, che faceva morire molti
soldati da una parte e dall’altra.
Noi stavamo di qua e i nostri
nemici stavano di là, e ci spa-
ravamo addosso giorno e notte,
ma la guerra era tanto lunga
che a un certo punto ci venne
a mancare il bronzo per i can-
noni, non avevamo più ferro
per le baionette, eccetera.
Il nostro comandante, lo Stra-
generale Bombone Sparone
Pestafracassone, ordinò di tirar
giù tutte le campane dai cam-
panili e di fonderle tutte insieme
per fabbricare un grossissimo
cannone: uno solo, ma grosso
abbastanza da vincere tutta la
guerra con un sol colpo.
A sollevare quel cannone ci
vollero centomila grù; per tra-
sportarlo al fronte ci vollero

novantasette treni. Lo Strage-
nerale si fregava le mani per
la contentezza e diceva: «Quan-
do il mio cannone sparerà i
nemici scapperanno fin sulla
luna.»
Ecco il gran momento. Il can-
nonissimo era puntato sui ne-
mici. 
Lo Stragenerale Bombone Spa-
rone Pestafracassone ordinò:
«Fuoco!»
Un artigliere premette un pul-
sante. E d’improvviso, da un
capo all’altro del fronte, si udì
un gigantesco scampanio.
“Din! Don! Dan!” tuonava il
cannonissimo. E centomila echi
ripetevano per monti e per
valli: “Din! Don! Dan!”
«Fuoco!» gridò lo Stragenerale
per la seconda volta: «Fuoco,
perbacco!»
L’artigliere premette nuova-

La guerra delle campane
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mente il pulsante e di nuovo
un festoso concerto di campane
si diffuse di trincea in trincea.
Pareva che suonassero insieme
tutte le campane della nostra
patria. Lo Stragenerale si strap-
pava i capelli per la rabbia e
continuò a strapparseli fin che
gliene rimase uno solo.
Poi ci fu un momento di silen-
zio. Ed ecco che dall'altra parte
del fronte, come per un segnale,
rispose un allegro, assordante:
“Din! Don! Dan!”
Perché dovete sapere che anche
il comandante dei nemici, il
Mortesciallo Von Bombonen
Sparonen Pestafrakasson, aveva
avuto l’idea di fabbricare un

cannonissimo con le campane
del suo paese.
“Din! Dan!” tuonava adesso il
nostro cannone.
“Don!” rispondeva quello dei
nemici. E i soldati dei due
eserciti balzavano dalle trincee,
si correvano incontro, ballavano
e gridavano: «Le campane, le
campane! È festa! È scoppiata
la pace!»
Lo Stragenerale e il Morte-
sciallo salirono sulle loro au-
tomobili e corsero lontano, e
consumarono tutta la benzina,
ma il suono delle campane lì
inseguiva ancora.

Gianni Rodari (1920 - 1980)
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La pagina della letteratura

In questo anno 2015 che celebra il centenario
della Prima Guerra Mondiale, vogliamo qui ri-
cordare tutti quei giovani che hanno sacrificato
le loro vite per la Patria, le cui salme riposano
nei numerosi camposanti sparsi nelle terre
ove si sono combattute le battaglie più cruente.
Diamo alcune notizie sul cimitero militare più
vasto d'Italia, quello di Redipuglia (Gorizia)
che ospita 100mila caduti di cui 39.857 identi-
ficati. Se i corpi dei soldati sono rimasti in
terre lontane, i loro nomi sono tornati ai paesi
di origine e sono stati scolpiti sulla pietra o nel
marmo e passo passo con la storia, ricordati
con affetto e riconoscenza nei piccoli o grandi
monumenti di paesi e città sparsi per tutta
Italia. 

Il cimitero di Redipuglia è diviso in settori
che dal sommo di una collina, scendono diritti
a raggiera lungo i suoi fianchi. Sono occorsi

ben quattro anni di lavoro per scavare le fosse
nella viva roccia. Questo camposanto ha ca-
rattere militare; sulle tombe vi sono cimeli di
guerra con epigrafi, versi, pensieri: voci dei
morti e dei vivi.

Al sommo della collina, nel grande piazzale
si erge “l’Obelisco della Fede” a forma di faro
con quattro grandi Croci rosse che, durante la
notte, difondono la luce sui tumuli. Alla base
della collina sorge una cappella con la scritta:

Agli invitti della IIIª Armata 
La Patria

Concludiamo questa modesta ricerca spe-
rando di aver suscitato, almeno nei giovani, il
desiderio di visitare questo luogo sacro con lo
spirito della scritta che si legge all'ingresso:
“la maestà solenne del luogo non è veduta
per gli occhi se prima non è sentita nel cuo-
re”

Associazione “E Kyé”

A cento anni dalla grande guerra: Redipuglia 

Epigrafi sulle tombe a Redipuglia
A una crocerossina:
“A noi tra bende fosti di carità l’ancella;
morte fra noi ti colse, resta con noi so-
rella”

Che t’importa il mio nome? Grida al
vento “Fante d'Italia” e dormirò con-
tento.

Non sa dire la tomba il nome mio ma lo
conosce e benedice Iddio.

Fida gavetta mia, pace anche a te quassù
ora se non sei colma io non borbotto più.

Vento del Carso tu che sai il mio nome
bacia mia madre sulle bianche chiome.

Povera mamma mia, asciuga il pianto.
Tu non vedi e pur ti sono accanto.

Ogni mattina mamma ed ogni sera io
sento l’eco della tua preghiera.

Un ricordo
Anche un nostro compaesano, Giacinto Vinai
classe 1892, medaglia al valor militare, riposa
nel cimitero di Redipuglia. Sappiamo che cadde
in battaglia presso la città di Gorizia e qui
provvisoriamente sepolto per interessamento
del cappellano militare don Giacinto Vinai. La
salma, in un secondo tempo, fu traslata al Sa-
crario di Redipuglia. Sappiamo inoltre che la
madre si recò a pregare sulla tomba del figlio
accompagnata da Monsignor Vinai e che i fa-
migliari avrebbero voluto trasferire il congiunto
nella tomba di famiglia ma ne furono bona-
riamente dissuasi dal sacerdote: “è meglio che
resti con i suoi amici”. Il nome di questo soldato
è inciso sulla lapide del nostro paese insieme
ad altri nomi di militi dispersi o identificati di
cui non conosciamo le destinazioni delle loro
sepolture essendo numerosi i cimiteri militari
in quelle terre che furono teatri di battaglie di
quel grande conflitto mondiale. Per tutti un
affettuoso rimpianto e un fraterno ricordo.
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Prà: estate 2015
Confesso che stavolta mi è particolarmente

gravoso scrivere di avvenimenti festosi ed al-
legri che anche quest’estate si sono verificati
qui a Prà, quando quotidianamente i giornali e
la televisione riportano notizie del tragico
esodo di intere popolazioni che per scampare
a guerre o semplicemente alla fame, non esi-
tano a rischiare la vita insieme a quella dei pro-
pri bambini. Noi ci dobbiamo quindi ritenere
fortunati d’esser nati in un paese immune da
certi problemi e di questo ringraziamo quotidia-
namente il Padreterno. 

Fatta questa doverosa e triste premessa,
passo ora ad elencare brevemente gli avveni-
menti di quella che è stata anche qui ai 1.014
metri di Prà un’estate meteorologicamente tra
le più calde degli ultimi anni. Ad esempio, il 21
luglio la temperatura ha raggiunto addirittura
31,1 gradi centigradi.

Il 12 luglio abbiamo accolto, con una bella
polentata, le ceramiste dell’Associazione Cul-
turale Ceramica Vecchia Mondovì che anche
quest’anno hanno posizionato sull’ultimo pila-
stro del porticato delle bellissime formelle raffi-
guranti la chiesa e le case del nostro paesello. 

Il 5 agosto un nutrito numero di persone
hanno preso parte alla seconda processione
alla Navonera. Certo che ci è mancata moltis-
simo l’accoglienza all’arrivo lassù, di Mario De-
giovannini il quale ci ha lasciati all’inizio di
quest’anno.

Il 9 agosto, come ormai da otto anni, alla
Grande Polentata in piazza hanno partecipato
esattamente duecentosessantacinque per-
sone grazie al lavoro del Gruppo Alpini di Mon-
dovì Carassone magistralmente coordinati
come sempre da Michelangelo Terreno.Un’ul-
teriore ringraziamento và all’amico Walter Ca-
vallero ed al Gruppo Amici di Prà.

È di pochi giorni fa la bella notizia riferitami
dall’amico Gianfranco Migliore: la strada che
dall’avvallamento sale alla Navonera è stata
resa più facilmente percorribile grazie al lavoro
suo e di un gruppo di generosi volontari.

Nella speranza di poter ancora organizzare
prima della fine di quest’anno qualche incontro
festoso, porgo a voi tutti un carissimo saluto.

Giovanni Sevega

Proposta di ristrutturazione della cappella della Balma
È di questa estate la notizia giunta fino a

noi dell’intenzione, da parte della Parrocchia
di Frabosa Soprana, di procedere alla ri-
strutturazione della Cappella della Balma e
della canonica-rifugio.

Tale proposta ci pare degna di attenzione
in quanto la località è, per molti di noi, un ri-
ferimento ora per gite e passeggiate ma lo
è stata soprattutto per i nostri vecchi sia
malgari che boscaioli che raccoglitrici di fiori

che hanno frequentato e soggiornato per
lavoro per lunghi periodi su queste montagne
quando le comodità erano veramente poche
e qui hanno trovato rifugio e riparo.

La Balma infatti, come scrive Mainardi in
“Vecchia Frabosa” è “centro di otto Alpi; vi
fanno capo numerose valli provviste di ab-
bondante foraggio. Su di essa si incrociano
le mulattiere che salgono dalla Prea, da Mi-
roglio, da Frabosa Soprana, da Fontane e
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tendono a Ormea, Viozene, Carnino, Briga
ecc..”

L’esigenza di una “Cappella con attigua
abitazione ad uso di un prete per andarvi a
celebrare la S. Messa per malgari nei due o
tre mesi d’estate ed anche per ricovero dei
personaggi..” si evidenzia già nel memoriale
di Don Bonino, parroco di Frabosa, del
1848.

La sua costruzione è stata piuttosto tra-
vagliata ma alla fine, è stata un valido punto
di riferimento per chi su queste montagne
ha svolto, in condizioni a volte estreme, i
lavori tipici della zona.

La montagna, bella e accogliente nelle
giornate di sole, può improvvisamente di-

ventare pericolosa e ricca di insidie; un
riparo, un rifugio per una notte, un ricovero
sono stati e sono più che mai necessari e
importanti.

L’ottica di tale proposta è quanto mai
valida: in essa infatti si dichiara apertamente
che: “Non si intende, però, risanare gli edifici
e poi collocarli quali un «monumento inuti-
lizzato», bensì, come si dirà di seguito, di
renderlo attivo e vivibile, abbinandovi un in-
teresse economico.”

Il nostro plauso va quindi a questa bella
iniziativa cui auguriamo di andare felicemente
in porto consapevoli della valenza per chi
ha frequentato e frequenterà la montagna.

INNO ALLA MONTAGNA
O limpida e gorgogliante acqua,
tu che scendi a valle, portando con te ricordi
di posti incantati, di questa magnifica valle,
dove regna la pace e la tranquillità.
Lancia nel ciel della pianura
l’ultimo grido disperato, di questi posti dimenticati,
dove solo pochi uomini, 
lottano con la tenacia dell’ultimo montanaro
per la salvezza di questo paradiso.
Ricorda alle città che bagni, 
che la montagna vive con la sua natura
e non bisogna distruggerla.
Solo amandola si possono raggiungere
i più lontani recessi della nostra mente,
perché solo di fronte allo splendore
di questi paesaggi,
si può capire quanto è importante:
DIFENDERE, CONOSCERE E AMARE LA MONTAGNA.

(tratta da una targa posta alla “Tana dla Marmotta” di Castelmagno)
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
FRA LE CULLE Ringraziamento

Al Fonte Battesimale

• A Chiusa di Pesio
Paolo e Maddalena Griseri, 
salutano la nascita del piccolo Andrea

Forse qualcuno si sarebbe  appisolato volentieri.
Ma per una sera materassi, cuscini e coperte
hanno avuto tutt’altro scopo, raccogliere una
piccola somma da devolvere alla parrocchia.  Al-
l’appello dovevano presentarsi ventiquattro coppie,
erano decisamente di più, tra presenti e assenti
che hanno voluto contribuire ugualmente. E l’obiet-
tivo è stato raggiunto. Così, da uno spunto del
Gruppo Alpini di Fontane, grazie alla disponibilità
del salone di Bossea  e  con l’aiuto e la pazienza
di tutti i presenti, si è dimostrato, ancora una
volta, che non c’è quasi mai bisogno di tanto ma
c’è bisogno di tutti. 

• Sveva Caramello
battezzata a Fontane il 1° agosto

• Lorenzo Vinai
battezzato a Fontane il 22 agosto

Pietro FERRERI
di anni 83 

deceduto a Villanova M.vì

Silvio VINAI
di anni 83 

deceduto a Villanova M.vì

Felice VINAI
di anni 61 

deceduto a Margarita

Caterina BOTTERO 
ved. ALLEGRO 

(Rina dla Boima) di anni 92 
deceduta a Frabosa Sop.

Maria Grazia GATTO
di anni 61 

deceduta a Mondovì

Auguri e felicitazioni da tutti noi.

ALL’OMBRA DELLA CROCE 

A tutti i famigliari la nostra
vicinanza e il nostro affetto.
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Pierino Ferreri
Dopo lunghe sofferenze il Signore l’ha chia-
mato a sé e tra le sue braccia finalmente ha
trovato sollievo e felicità.
Pierino, una figura squisitamente montanara
che ha sempre coltivato un amore filiale per
il suo paese, per le sue origini. Il destino lo
costrinse ad allontanarsi dalla sua borgata
purtroppo, sorte che toccò a tanti altri Fon-
tanini, ma ogni qualvolta poteva tornava vo-
lentieri quassù tra la sua gente per respirare
quell’aria di casa che tanto gli mancava. Lo
si incontrava sulla piazza con il suo sorriso

gioviale, le braccia conserte in fondo alla
schiena, la “calotta” in testa un po’ girata da
una parte e la giacca ripiegata sulla spalla
sinistra. Mi è rimasta impressa in mente
questa immagine di Pierino che sapeva re-
galare un sorriso schietto a chiunque nono-
stante la sua riservatezza. Uomo di fede
profonda ancorata ai veri valori la cui es-
senza ha respirato a pieni polmoni tra le
mura domestiche, uomo  che non temeva la
fatica perché abituato al sacrificio parola
d’ordine per chi vive in montagna. Ai nipoti
che l’hanno circondato d’affetto fino all’ul-
timo le più sincere condoglianze.

Felice Vinai
Troppo presto Felice se ne è andato! La
malattia ha vinto la sua forza di volontà che
per tanti anni l’ha aiutato a combattere e a
resistere. Era il 1999 quando mia Mamma
era ricoverata in ospedale c’era anche lui e
mi colpi allora la sua serenità nell’affrontare
le dure prove. Nonostante tutto si deve spe-
rare in un domani migliore ed andare avanti;
questa era la filosofia di vita che Felice ha
tradotto in pratica fin che ha potuto. Ancora

quest’estate ha voluto salire ai Vinè per re-
spirare quell’aria familiare a lui tanto cara,
per dimenticare almeno per qualche ora,
nel limite del possibile, le dure prove che la
vita gli riservava giorno dopo giorno. 
Sicuramente la salda fede gli ha permesso
di affrontare le difficoltà tenendo sempre
accesa la fiamma della  speranza, unica
ancora di salvezza per evitare di sprofondare
nel mare della disperazione. La sua affabilità,
la sua costanza, la voglia di vivere nonostante
tutte le dure prove, la determinazione a

Silvio Vinai
Un altro sorriso si è spento per sempre! Sil-
vio mancherà non solo alla sua famiglia, ma
a tutta Fontane. Spesso tornava ai Vinè, la
sua borgata per assaporare quell’atmosfera
di ricordi e di semplicità che solo quassù si
avverte in tutta la sua intensità. Soprattutto
nella bella stagione quasi ogni domenica lo
si poteva incontrare in piazza con il suo
modo di fare inconfondibile espressione di
un animo buono e generoso, un vero amico.
L’immancabile sigaretta accompagnava
ogni suo gesto. Profondamente legato alla
sua Chiesa verso la quale nutriva un affetto
particolare pur abitando a Villanova dove ha

lasciato altresì una profonda orma di cri-
stiano tutto d’un pezzo saldo nella fede,
nella speranza, nella carità.
Da tempo purtroppo si avvertiva a Fontane
la sua mancanza dovuta a seri problemi di
salute e la notizia della sua dipartita si è dif-
fusa in un baleno. Al suo funerale la nutrita
presenza della sua gente è stata l’espres-
sione più autentica della stima e dell’amici-
zia di cui godeva da sempre Silvio quassù
dove ha lasciato un grande vuoto e Fontane
ancora una volta si sente orfana. Alla Moglie
Renata, alle figlie Margherita e Daniela, alle
loro famiglie, alla sorella Maddalena e ai pa-
renti tutti le pià sincere condoglianze a nome
di tutti.

In ricordo di...
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Carissima, ti abbiamo salutato lunedì 14 set-
tembre nel giorno in cui la Chiesa celebra
l’Esaltazione della Croce; anche Tu sei arri-
vata lassù ai suoi piedi dopo aver percorso
una “via dolorosa” con coraggio, tenacia e
tanta, tanta voglia di vivere. La tua ferrea vo-
lontà che in tante occasioni ti ha dato la
forza per affrontare difficoltà non indifferenti,
in questi ultimi cinque anni è stata la linfa vi-
tale che ti ha sorretto fino al momento in cui
la malattia non ha avuto il sopravvento.
Troppo presto ci hai lasciato, ci manche-
ranno le tue battute, il tuo sorriso, la tua
schiettezza, la tua disponibilità, la tua capa-
cità di avvicinare le persone con gentilezza
e spontaneità. Hai condotto una battaglia
con l’unica arma della determinazione per
farcela a tutti i costi. E ci sono state anche
parentesi di luce in mezzo alle tenebre che
han fatto sperare tutti quanti noi, ma è ritor-
nato il buio! Ti sei arresa solo negli ultimi
giorni quando le forze ormai gradualmente
ti abbandonavano, ti sei addormentata se-
rena con un mezzo sorriso sulle labbra, eri
la Maria Grazia di sempre.  Ho voluto salu-
tarti a nome di tutti in Chiesa perché se non
l’avessi fatto mi sarei sentita in colpa, lo me-
ritavi. Qui in valle la notizia si è sparsa in un

baleno lasciando tutti angosciati. Mai
avremmo pensato di doverti salutare così
presto! Quanti momenti belli trascorsi in tua
compagnia! Tanti flash passano nella mente
e per questo Ti diciamo grazie! Non dimen-
ticheremo mai la tua affabilità, il tuo sorriso,
il tuo coraggio, le tue sonore risate, il tuo ri-
cordo tra queste montagne non svanirà te lo
assicuriamo. Hai avuto la fortuna di avere al
tuo fianco in questo periodo di lotta un vero
angelo che ti ha accompagnato passo dopo
passo senza mai abbandonarti: Gisella, che
tu affettuosamente chiamavi “Zia”, la tua
ombra ovunque a casa, in ufficio, in ospe-
dale sempre presente e attenta, un auten-
tico esempio di carità cristiana. Avrei ancora
tante cose da dirti, ma me le tengo nel
cuore, da lassù sicuramente le comprende-
rai. A nome di tutti gli amici della Valle Cor-
saglia, Fontane, Prà, Corsaglia e non solo,
voglio porgere ai tuoi cari: a tua mamma, a
tuo fratello, a Patrizia tua sorella, a Romano,
a Daniele e famiglia e alla carissima Gisella
le più sentite e sincere condoglianze con
l’assicurazione di una preghiera sempre, ma
Tu non privarci del tuo sorriso così conta-
gioso! Ciao Maria Grazia carissima..

P.

A Maria Grazia

Netina, Anna Basso ved. Campero di Pianfei,
si è addormentata nelle braccia del Buon
Pastore in una calda mattina dello scorso
mese di luglio passando nella dimensione
dell’Eternità dove c’è solo gioia, quella vera
nella quale ha sempre sperato.
Ha lasciato un vuoto incolmabile non solo
nella sua famiglia, ma anche nel cuore di

chi l’ha conosciuta e stimata come la sotto-
scritta.
La semplicità disarmante, l’innata bontà, il
sorriso cordiale e sincero di questa donna
non si possono dimenticare! Ho conosciuto
Anna all’inizio degli anni novanta in occasione
di una serata di poesia organizzata a Beinette
dal compianto Giovanni Servetti ideatore e

Un saluto a un’amica carissima

combattere fino in fondo la dura battaglia
per la vita restano d’esempio per la famiglia
e per quanti l’hanno conosciuto e stimato.
Alla Moglie Ornella, alla figlia, alle sorelle,

ai fratelli, ai parenti tutti esprimiamo le nostre
più sentite condoglianze con l’assicurazione
di una preghiera di suffragio.

P.
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fondatore con Aldo Serra del gruppo “Poesie
in libertà” Bei tempi allora, ci ritrovavamo
spesso un po’ di qua e un po’ di là per tra-
scorrere due ore in compagnia senza nes-
suna aspirazione particolare se non quella
di scambiare opinioni, di ascoltarci a vicenda
facendo tesoro delle esperienze altrui. 
Ricordo una sera, eravamo nel periodo di
Carnevale, dovevamo ritrovarci a Borgo San
Dalmazzo per un appuntamento con la poe-
sia. Passai a prenderla a casa sua e che
sorpresa!!! Anna mi aspettava sulla porta
in… maschera: un bellissimo poncho, tanto
di sombrero e come saluto una sonora
risata! “Cosa vuoi, mi disse, bisogna ridere,
ma soprattutto far anche ridere gli altri altri-
menti la vita è solo una valle di lacrime!!”
Spesso ripenso con nostalgia ai tanti momenti
lieti trascorsi in sua compagnia ed il rimpianto
è grande perché non torneranno più simili
occasioni! Negli ultimi anni  partecipava con
gioia al nostro concorso di poesia masche-
randosi dietro ad un originale pseudonimo
“Nonna Bis”. 
Ci ha regalato versi e prose intrisi di ricordi,
di nostalgia, di affetti e di speranza. Rileg-
gendoli oggi parlano al cuore ed evidenziano

quella capacità di dipingere attraverso gli
scritti quadretti stupendi e delicati di quoti-
dianità che solo Lei sapeva regalare. Versi
facili, sublimi nella loro semplicità, espres-
sione di un animo nobile capace di stupirsi
in qualsiasi contesto. 
Anna, una persona eccezionale in grado di
rapportarsi a chiunque perché semplice,
schietta, genuina. Sapeva farsi voler bene
anche solo con un sorriso che Le illuminava
il volto evidenziando quei due occhietti vispi
pronti alla commozione con naturalezza at-
traverso una furtiva lacrima che le solcava
la guancia per poi disperdersi nel fazzoletto
sempre a portata di mano. Speravo di rive-
derla a Bossea a fine settembre in occasione
della serata di premiazione del Concorso e
invece la sua sedia resterà vuota ma sono
certa che Lei sarà con noi ancora una volta
in una dimensione nuova che sfugge al
nostro modo di intendere. 
Le dedicheremo un applauso caloroso perché
se lo merita eccome!! Ai figli, ai nipoti, ai fa-
miliari tutti le nostre più sincere condoglianze
con la promessa che Anna resterà per sem-
pre nel nostro cuore!!

P.

Mamma Maria se ne è andata! Ha chiuso
gli occhi alla realtà terrena per raggiungere
il Marito Sergio Arneodo, nel giardino eterno.
Ha lasciato la sua numerosa famiglia orfana
della sua semplicità, della sua lungimiranza,
della sua saggezza, della sua umiltà, della
sua determinazione, del suo coraggio che
l’hanno sempre accompagnata lungo le stra-
de della vita. Gli insegnamenti, gli esempi
che insieme a papà Sergio ha dato alla fa-
miglia non svaniranno, anzi porteranno  frutti
in abbondanza perché saldamente ancorati
nel cuore dei figli e  dei numerosi  nipoti che
sicuramente ne faranno tesoro e sapranno
custodirli e tradurli in pratica. Mamma Maria

come papà Sergio adorava quell’angolo di
montagna così accogliente e ricco di storia,
non perdeva occasione per esternare con
discrezione accompagnata forse da un velo
di timidezza il suo attaccamento alla realtà
in cui viveva permeata da quella cultura
provenzale che sempre aveva difeso ed
ammirato. Se ne è andata  alla vigilia del
Roumiage di settembre, il momento più
atteso dell’anno che trasforma Coumboscuro
nella capitale della cultura provenzale. Ho
avuto la fortuna di incontrala a luglio in oc-
casione del tradizionale Pellegrinaggio in
onore della Vergine Addolorata. Sempre
sorridente, cordiale, disponibile, una Donna

Ricordando mamma Maria
la Maestra di Sancto Lucìo de Coumboscuro
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Estate a Fontane
La serata “sonno….” ha riscosso un buon

successo e è stata un valido contributo per
il nostro intraprendente Don Leo per la rea-
lizzazione del campo da calcio-parcheggio
dietro la Chiesa.

Domenica 19 luglio è stata una domenica
all’insegna della spiritualità; si è svolta infatti,
la festa dell’Azione Cattolica di Mondovì
che ha visto l’allestimento, nella nostra
chiesa, della mostra itinerante dedicata a
Piergiorgio Frassati con la presentazione,
da parte del giornalista Antonio La Banca e
Piergiorgio Gawronski, della vicenda umana
e cristiana del Beato torinese. È poi seguita
la S. Messa officiata da Monsignor Dho, ve-
scovo emerito di Alba.

La giornata che è iniziata con il benvenuto
ai partecipanti presso il Circolo A.C.L.I. con
caffè, cappuccino e dolcetti a cura dell’As-
sociazione “E Kyé” è proseguita con le ce-
lebrazioni in chiesa poi, presso l’osc-tou, il
pranzo e si è conclusa con la visita alla
Grotta a Bossea.

Riuscitissima la serata “Non solo Kyé”
che si è svolta a Bossea sabato 1 agosto.

L’appuntamento era vario e ricco di eventi:
Livia Ruffino Barbero e Giuliana Bagnasco
hanno presentato l’ultimo libro di Livia -
“Pecìt”  che ancora una volta è ambientato
nella nostra alta valle. Una bravissima Ada
Prucca ne ha letto appassionatamente alcuni
brani accompagnata dalla musica sapiente
di Attilio Ferrua e Mario Manfredi. 

La serata è continuata con poesie e prose

nei vari dialetti locali con l’intervento dei
poeti.

Meco Boetti ci ha regalato alcune delle
sue spiritose e argute istantanee, Nicola
Duberti, oltre a illustrare ai presenti il Kyé,
ha letto una sua poesia sul lupo e, con la
complicità di Ada Prucca  e la musica di
Mario e Attilio ci hanno fatto ascoltare un’ap-
prezzatissima “Attenti al lupo” di Dalla.

Non meno coinvolgenti sono state le poesie
di Remigio Bertolino, Sergio Aschero, Ro-
mano Nicolino, Igor Botte, Gian Paolo Ca-
navese e Silvana Robertazzi nonché quelle
di Lucia Vinai e le “fatzende” lette da Maria
intervallate da bellissime canzoni e musi-
che.

La serata si è chiusa con un apprezzatis-
simo rinfresco.

“Fontane di Birra” ha richiamato fin quassù
un folto pubblico che ha saputo apprezzare
la grigliata, la musica, la pasta e la sapiente
organizzazione ad opera dell’efficiente staff.

La Processione a San Rocco, nonostante
il Don fosse solo, si fa per dire, a tempo
parziale, ha registrato una notevole presenza
di pellegrini che ne hanno seguito con de-
vozione tutto lo svolgimento.

Molto apprezzato il concerto di Venerdì
21 agosto: “La musica nel cuore, emozioni
per l’anima”. I canti proposti hanno veramente
toccato le corde del cuore dei presenti anche
per la splendida interpretazione ed è stato
un buon avvio per le celebrazioni della suc-
cessiva festa patronale.

eccezionale. Mancherà la sua presenza ri-
servata tra quelle casette in pietra, all’interno
del Museo Etnografico per il quale aveva
un occhio di riguardo e anche un sentimento
di profondo rispetto per il messaggio storico
culturale custodito. Era fiera di vivere lì, era
fiera della sua famiglia, sapeva condividere
con chiunque il suo tempo con calma e
sempre con il sorriso sulle labbra. Salire a
Coumboscuro ed incontrala significava sentirti

a casa, il senso dell’accoglienza e dell’ospi-
talità era ed è regola di vita a Sancto Lucìo
e tale resterà anche in futuro grazie a quanto
hanno seminato con costanza ed amore
papà Sergio e mamma Maria!! 
Ai figli, ai nipoti e ai familiari tutti le più
sincere condoglianze dalla gente del Kyé
della Valle Corsaglia!!! A tutti un abbraccio
sincero!

P.



14

Piastrelle e non solo
Fontane, anche quest’anno, si è preparata ad

accogliere i turisti e i villeggianti rinnovando il
suo look.

Accanto alla fioritura sempre eccezionale e ai
grandi tavoli sulla piazza, pronti a offrire momenti
di convivialità e di amicizia a tutti, sulle pareti
dell’ex oratorio, ora “osc-tou dou seivan”, hanno
trovato posto a cura dell’associazione “E Kyé”,
alcune grandi piastrelle decorate a mano. Su tre
di esse con diversi scorci di Fontane sono state
scritte rispettivamente la poesia dedicata al nostro
paese da Tonin Giordano, una frase di A. Fornari
e una di C. Pavese dedicate alle montagne e al
paese.

Attorno al servan in raku di Riccardo Rossi,
in arte Duccio, su mattonelle, dipinte anch’esse
a mano, rivive in una poesia la storia del servan
a cui fanno da sfondo immagini del Mongioia
simbolo della leggenda e della valle.

All’ingresso dell’osc-tou, una piastrella ricorda

a tutti che: “A ou tōvou ous ven gnent vei”.
Queste piastrelle sono state realizzate grazie

alla collaborazione dell’Associazione “Ceramica
Vecchia Mondovì”. 

Più avanti una serie di piastrelle, dono di
Valter Vinai della Bottera ci propongono la fo-
tografia di una veduta d’insieme delle montagne
della Valle Corsaglia.

Verso la Cappella di Sant’Anna, sono state
posizionate nuove fioriere che arricchiscono la
ringhiera e nella Cappella, sempre pulita e
ordinata, una bella tovaglia  realizzata a più
mani con il pizzo realizzato da Giorgetta la
signora che accudiva Luigi.

Molti i turisti che hanno espresso apprezzamento
per la bellezza dell’insieme, per questo vogliamo
ringraziare quanti hanno collaborato e continuano
a fornire la loro preziosa, e non sempre così evi-
dente, opera per rendere sempre più accogliente
il paese.

La giornata di sabato ha visto molta par-
tecipazione da parte dei numerosi bambini
ai giochi mentre molto apprezzata è stata la
“mařenda sla piatza”. La serata è proseguita
con la musica di Simone e Alberto e poi i
fuochi che sono stati davvero belli e tanti…
Un po’ più sottotono i festeggiamenti della
Domenica per l’inclemenza del tempo ma
la dimostrazione di volo dei rapaci e la po-
lentata hanno ancora raccolto pubblico.

Durante tutti i festeggiamenti ha funzionato

anche il Banco di beneficienza che ha per-
messo di versare alla tesoreria parrocchiale
la somma di € 1365,00.

Tutto questo è stato reso possibile grazie
alla collaborazione e all’impegno di molte
persone sia dal lato finanziario che operativo.
Ringraziamo veramente tutti di cuore, senza
fare elenchi perché dimenticheremmo qual-
cuno, e confidiamo nella disponibilità di tutti
per continuare a mantenere vive le tradizioni
e le feste nel nostro paese.
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Fontane
Giunge irruente il canto del Corsaglia
dalla valle che in forre si rinserra: 
un campanile contro il ciel si staglia
sopra il borgo adagiato sulla Serra.

Occhieggian fra i castagni i casolari,
più in alto freme al vento la faggeta:
intente son le donne ai focolari,
serene nella fatica consueta.

Indugian con la pipa sulle soglie
gli uomini dal conversare lento:
si acquattano gli uccelli tra le foglie.

Solenne un rintoccare di campane
va per la valle sulle ali del vento: 
suona l’Ave Maria alle Fontane.

Tonin Giordano

“…la mia casa è quassù
fra lo sconfinare delle vette

e i racconti del vento…
…la mia casa è quassù

fra le altere pareti
e misteriosi silenzi…

…la mia casa è quassù 
fra garrule acque

e dolcissimi ricordi.
…qui è la mia casa

qui sono le mie montagne”.   
A. Fornari

Ecco le scritte riportate sulle piastrelle:

“Un paese vuol dire non essere soli, sapere che
nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa
di tuo, che anche quando non ci sei resta ad
aspettarti”.

C. Pavese

OU SEIVAN DLA RËSC-KEŘA
Misc-teřious e seivag
da e Boukin d l’Ajì
d’ësc-kouacioun l’ōi ruvà 
e a i ec maighè in boun froumag
da tasc-t$ l’ha pourtà.
Për dësc-křuvì ou segret 
da ke ëpkoun galup,
a gaciōlou i soun anà.
E kièl, kōnd ous n’ōi ëntaià,
rapatzà plot e kavi$
sc-koun l’eřa ruvà 
ous n’ōi anà 
e koun in pōim ëd nōs
ou i ha lajià.

M.Castagnino

IL “SEIVAN” DELLA RASCHERA
Misterioso e selvaggio
dal Bocchino dell’Aceto
di soppiatto è arrivato 
e agli altri malgari un buon formaggio
ha offerto da assaggiare.
Per scoprire il segreto
di quel boccone ghiotto, 
a scoprirlo sono andati.
E lui, quando se n’è accorto, 
radunati indumenti, oggetti e animali
come era arrivato
se n’è andato
e con un palmo di naso 
li ha lasciati.
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Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia
Nicchie votive, immagini, Piloni e Madonnine 
nel territorio della nostra parrocchia

Dipinto sulla casa di Giovanni
Vinai (Giouanin) a Bossea
Sulla casa di Giovanni vi è il dipinto di una
Madonna con delle margherite in mano. 
È stato eseguito da Nino Pirlato nel 1989 su
una pittura preesistente forse di G. Cortassa
che raffigurava San Pietro, la Madonna e le
anime del purgatorio tra le fiamme.
Giovanni ricorda che quando il padre ac-
quistò questa casa, che prima era proprietà
della famiglia Mora, la pittura esisteva già. 
Accanto alla pittura si trova una lapide in
marmo con su scritto:

1824     IDIO VEDE     TE - A.F.E.

• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •
Per il Bollettino

Bottero Teresa (villanova) 15,00 - Casta-
gnino Salvi Pina (GE) 10,00 - fam. Bagna-
sco Marina (Bossea) 20,00 - fam. Bagnasco
Anna (Cherasco) 15,00 - Cappa Giorgio
(Alba) 20,00 - Felice Massimino (Fossano)
20,00 - Ferreri Matteo (Roracco) 20,00 -
fam. Garbini-Genovese 40,00 - Bottero
Maddalena (Corsaglia) 10,00 - fam. Scian-
dra (Bossea) 20,00 - N.N. 10,00 - Franco e
Gianna Prest (Frabosa) 15,00 - fam. Pei-
rano Cagnazzi 25,00 - Arnalda e Vincen-
zina Arundo 30,00 - Vinai Pierina (Vinè)
10,00 - Borghese Luigina (Pracomune)
10,00 - Albina Vinai (Vicoforte) 10,00 - An-
dreina Moncheroni 10,00 - Castagnino Mar-

gherita (Chiusa Pesio) 20,00 - Maria San-
dra Battistel 20,00 - Vinai Emilia (Morozzo)
20,00 - Galleano Marco (Morozzo) 20,00 -
Vinai Lucia (Mondovì) 20,00 - fam. Vinai
(Pratolungo-Morozzo) 20,00 -  Erminia Gal-
lesio 10,00 - Delfina Griseri 20,00 - Vinai
Adriano (Eula) 10,00 - Vinai Giovanni
(Gros) 10,00 - Ada Destefanis-Manassero
20,00 - Ines Rocca 20,00 - Pessi Claudio
30,00 - Giulio Bongiovanni 50,00 - Vinai
Maria (Breolungi) 10,00 - Andrea e Matteo
Rosellino 10,00 - Vinai Pietro (Alassio)
20,00 - Vinai Romano 20,00 - Prato giu-
seppe 20,00 - fam. Beppe e Giacomina
Berrutti 10,00 - fam. Lissignoli 20,00 - fam.
Soria (Calosso) 30,00 - Atalanta Battistina



20,00 - Vinai Claudia 20,00 - Tealdi Sil-
vano,Aldo e Nadia 20,00 - fam. Corrao (GE)
20,00 - Borghese Luigi (Magliano) 20,00 -
Borghese Ilaria (Rocca de' Baldi) 10,00 -
Gazzolo Carolina (GE) 10,00 - Giovanna
Vinai Camperi (Mondovì) 20,00 - Lubatti Ma-
riaTeresa (Magliano)  10,00 - N.N. (GE)
20,00 - Gerda Lohse (Torre Sibilla) 50,00 -
Vinai Marina (Carrù) 20,00 - Dragone Anna
Maria 10,00 - Griseri Lorenzina 10,00 - Gra-
ziella Vinai 20,00 - Rulfi Giovanni (Francia)
20,00 - P.P. (Mondovì) 25,00 - Luciana (GE)
15,00 -  Mazzuoli Angela 10,00 - Liprandi
Paolo e Maria (Corsaglia) 20,00 - Camarillo
Margherita 10,00 - Rita Vinai Ferreri 20,00 -
Bruna Ferreri 20,00 - Vinai Pinuccia (Mon-
dovì 20,00 - fam. Vinai-Peirano (Merlo)
25,00 - Peirano GianLuigi (Civezza) 20,00 -
N.N. (Revelli) 20,00 - Peano Luciano
(Boves) 10,00 - Peano Giovanna (Spinetta
CN) 10,00 - Unia Sebastiano (Roccaforte
Prea) 20,00 - Roà Maria Rosa (Prà) 20,00 -
Somà Armando e Iva 10,00 - Fasolis Erika
20,00 - Maria e Giacomo Roà (Prà) 20,00 -
Don Paolo Roà (Villanova M.) 20,00 - Cara-
mello Valentino (Albenga) 20,00 - Caramello
Alberto (Albenga) 20,00 - Caramello Mauri-
zio (Albenga) 20,00 - Vinai Bracco Caterina
30,00 - Atalanta Susanna 20,00.

Per la Chiesa
Castagnino Salvi Pina a suff. def. 50,00 -
fam. Garbini Genovese 20,00 - N.N. 20,00 -

Pierina Vinai (Vinè) 50,00 - Moncheroni An-
dreina 20,00 - Castagnino Margherita
(Chiusa Pesio) 20,00 - Maria Sandra Battistel
a suff. dei genitori 50,00 - Vinai Giovanni
(Gros) 90,00 - a suff. di Vinai Matteo (Vinè)
da parte di Vinai Giovanni (Gros) 50,00 - In
occ. battesimo di Caramello Sveva Maria
50,00 - Rosario e Rosetta Plicato 150,00 -
Ines Rocca 20,00 - Giulio Bongiovanni 50,00
- Walter Vinai 500,00 - Vinai Pietro (Alassio)
30,00 - fam. Lissignoli 30,00 - Atalanta Batti-
stina 20,00 - Vinai Claudia a suff. def. 20,00
- N.N. (GE) 30,00 - Graziella Vinai Roà
100,00 - Rulfo Giovanni (Francia) 30,00 -
N.N. (Mondovì) 25,00 - a suff. di Ferreri Pie-
tro i nipoti 300,00 - a suff. di Vinai Silvio i ni-
poti dei Vinè 50,00 - elemosine da S. Rocco
350,00 - Offerta serata dei materassi
1060,00 - Ada Destefanis 80,00 - Rita Vinai
Ferreri 30,00 - famiglia Vinai-Peirano (Merlo)
25,00 - N.N. in on. Beata Vergine 25,00 -
N.N. in suff. def. 25,00 - in occ. battesimo
Vinai Matteo 100,00 - Battistel Giacomina
50,00 - Vinai Angelo (Roccaforte) 20,00 -  in
occ. battesimo di Caramello Sveva 100,00 -
Somà Armando e Iva 50,00 - in occ. batte-
simo di Vinai Lorenzo 100,00 - in occ. batte-
simo Bonicco Aurora 100,00 - Maddalena
Vinai (Fossano) 277,14 - Fam. Borghese
Giacomo (Villanova) 25,00 - Ferreri Meo
(Mondovì) 30,00.

Grazie! per la vostra generosità

Ai villeggianti, agli amici ed ai turisti 

che quest’estate hanno scelto 

la nostra verde Alta Val Corsaglia 

per le loro vacanze

un cordiale arrivederci !






